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Asti 

Rilevamenti anno 2019 

Rilevatore: Giovanni Grasso 

(Scheda tratta dalla Tesi triennale in Scienze Biologiche di Giovanni Grasso, relatore 

prof. Marco Cucco). 

 

Area di studio 

I rilevamenti sono  stati svolti presso la città di Asti, un comune del Piemonte di 

75660 abitanti a un’altitudine di 123 m s.l.m. che occupa una superficie di 15.182 

Ha. (comune.asti.it). 

 

Figura 1 Mappa della città di Asti (https://www.tuttocitta.it/mappa/asti) 

 

La città di Asti si trova in una zona geografica commercialmente favorevole, 

fondata in età romana e oggi conta un patrimonio storico-culturale notevole. Infatti, 

sono presenti numerosi monumenti architettonici che spaziano tra chiese, palazzi, 

torri e mura. 

https://www.tuttocitta.it/mappa/asti
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Questi edifici storici presenti soprattutto nel centro storico sono luoghi ideali come 

rifugi per la fauna urbana e presentano numerose cavità idonee per la nidificazione 

dei rondoni. Per tale ragione le uscite di campo si sono focalizzate principalmente 

presso questi siti architettonici: 

 

• Torre Rossa 

Si tratta di una Torre in laterizi a base poligonale databile al I secolo d.C. (età 

romana). È costituita da due parti: quella in mattoni cotti risale all’epoca 

romana. La seconda parte, di origine medievale, fu innalzata di due piani 

utilizzando come materiali cotto e arenaria e tuttora viene utilizzata come 

campanile presso l’adiacente chiesa di Santa Caterina. A causa della chiusura 

delle buche pontaie, non sono state rinvenute colonie di rondoni. 

 

         Figura 2  Torre Rossa; subito adiacente, la chiesa di Santa Caterina (foto G. Grasso) 
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• Cattedrale 

Il Duomo di Asti è un edificio gotico del XIII – XIV secolo che conserva ancora 

elementi di origine romana. Numerosi individui di rondoni volano attorno la sua 

torre campanaria che presenta un elevato numero di buche pontaie ma purtroppo 

le cavità sono tutte quante ostruite. 

 

 

 

• Palazzo Verasis-Asinari 

L’edificio si trova in via Natta ed è stato costruito a inizio Cinquecento. La 

facciata in arenaria e mattoni presenta numerose cavità adatte alla nidificazione 

dei rondoni; tuttavia, non sono stati osservati rondoni occupare queste buche. 

 

 

 

Figura 3 Cattedrale di Asti (Foto G. Grasso) 
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       Figura 4 Palazzo Verasis - Asinari (foto G. Grasso) 

 

• Complesso del Battistero di San Pietro 

Sorto in un’area esterna alla cerchia di mura medievali, l’ospedale 

gerosolimitano e la vicina chiesa dedicata al Santo Sepolcro, ora noti come il 

Complesso di San Pietro, furono sede, dalla sua costruzione nel XII secolo e 

fino al 1798, dell’Ordine dei Cavalieri di Gerusalemme, conosciuto anche come 

l’Ordine dei Cavalieri di Malta (comune.asti.it). Il complesso è costituito da tre 

elementi: La Rotonda, un edificio a fine abitativo e la cappella Valperga 

risalente al XV secolo. Il Battistero presenta numerose cavità adatte per i 

rondoni che risultano essere molto attiva attorno questo complesso. Tuttavia, la 

maggior parte di queste cavità sono state ostruite e nel corso delle mie 

osservazioni ho riportato la presenza di un solo rondone che accedeva 

all’interno di un sottocoppo. 
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       Figura 5 Il complesso di San Pietro in Corso Alfieri (foto G. Grasso) 

 

• Collegiata di San Secondo 

Di fianco al Palazzo Civico, sede del Comune, si erge la Collegiata di San 

Secondo, santo patrono della città di Asti. La facciata risale al XV secolo e 

all’interno sono conservate le spoglie del patrono e i drappi del Palio offerti dal 

Comune al Santo. Le uniche buche pontaie non ancora ostruite e quindi 

usufruibili dai rondoni sono localizzate presso il campanile. A causa della sua 

localizzazione, non è stato possibile osservare tutti e quattro i lati in cui i 

rondoni entravano all’interno delle buche pontaie. 
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      Figura 6 Collegiata di San Secondo (foto G. Grasso) 

• Torre Troiana 

 

       Figura 7 Torre Troiana (foto G. Grasso) 

La Torre risale alla seconda metà dell’XIII secolo. I quattro lati della pianta 

quadrata hanno una lunghezza di 6 metri ed è alta 44 metri. Al culmine ospita la 
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campana che venne introdotta dal comune nel XV secolo. Da qui prende il nome di 

“torre dell’orologio”. 

 

• Torre de Regibus 

Situata tra Via Roero e corso Alfieri, è l’unica torre rimasta ad Asti ad avere 

una base ottagonale. 

 

       Figura 8 Torre de Regibus vista dal lato che si affaccia in corso Alfieri. (foto G. Grasso) 
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• Torre dei Guttuari 

È una torre di origine Medievale di base quadrata situata in Piazza Statuto (o 

delle Erbe). Di fianco è annesso il suo omonimo palazzo 

 

 

    Figura 9 La torre dei Guttuari, di base quadrata, sita in Piazza Statuto (foto G. Grasso) 
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• Torre Ponte di Lombriasco 

Situata tra via san Martino e via Sella si tratta di una torre “troncata” risalente 

al XIII secolo, incastonata all’interno di un palazzo barocco. 

 

 

             Figura 10 Torre Ponte di Lombriasco (Foto G. Grasso) 

 

 



 

10 

 

• Chiesa di San Rocco 

 

 

        Figura 11 Chiesa di San Rocco (foto G. Grasso) 

La Confraternita di San Rocco abbandona la Collegiata di San Secondo nel 1637, 

costruendo una sua piccola chiesa nella contrada dei filanti. La sobria facciata 

barocca in mattoni a vista, ci è arrivata fedele ai disegni, che riportano invece una 

lunetta sopra il portale, scomparsa e ora sostituita da anonimo riquadro. 

(www.fondoambiente.it). Sul lato sinistro dell’edificio presenta numerose buche 

pontaie occupate da una colonia di rondoni e da coppie di piccioni. 
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• Chiesa della Confraternita della Santissima Trinità e Sant'Evasio 

Chiesa parrocchiale in stile barocco. È stata edificata a fianco del vecchio 

ospedale di Sant'Evasio. La chiesa, a una sola navata, venne inizialmente 

costruita tra il XVI e il XVII secolo sul sedime di un precedente edificio di 

epoca medievale. La facciata barocca, databile tra il 1755 e il 1760, deriva 

dagli interventi realizzati su progetto di Giovanni Antonio Guggia. 

(www.provincia.asti.it). Sul retro, ovvero la parte di edificio che si trova in via 

Beato Enrico Comentina sono presenti dei sottocoppi in cui i rondoni vi 

nidificano 

 

     Figura 12 La facciata della chiesa della Confraternita in via Cavour. (foto G. Grasso) 

 

Questi sono alcuni esempi di monumenti da me ispezionati. La lista completa degli 

edifici con relative posizioni delle colonie di rondoni sono trattate nella sezione 

“Risultati” 
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Censimento 

Il conteggio degli individui di rondoni è stato svolto seguendo i seguenti metodi: 

• Metodo dei transetti  

È uno dei metodi più utilizzati per la determinazione della fauna selvatica, in 

quanto risulta un metodo relativamente facile e veloce. Nel mio caso è stato 

utilizzato il metodo dei transetti lineari. Questo metodo consiste nel seguire un 

percorso precedentemente segnalato dall’operatore e annotare gli individui 

osservati e ascoltati. 

• Mappatura 

Durante la stagione riproduttiva molti uccelli sono limitati ad aree relativamente 

piccole, difendendo attivamente un territorio o trascorrendo molto tempo 

attorno a un nido. Se vengono condotte più visite all’interno di un’area e poi 

viene segnalata su mappa la posizione esatta degli uccelli tracciati, risulta 

possibile riorganizzare gli avvistamenti condotti e quindi stimare direttamente 

il numero totale di coppie di ciascuna specie presente. (Sutherland et al., 2004).  

Una volta mappata l’area di Asti con le relative posizioni dei nidi è stato 

possibile avere una stima approssimativa degli individui di rondoni adulti che 

occupano i Monumenti vivi del centro storico astigiano. 

 

L’attività di mappatura e conteggio delle colonie di rondoni è stato svolto nei 

nel periodo compreso tra maggio e ottobre. Il primo transetto è stato realizzato 

il 6 maggio mentre l’ultimo percorso è stato svolto il 31 ottobre 2019. L’attività 

è stata svolta singolarmente eccetto quattro transetti in cui ho ricevuto un aiuto 

per l’identificazione delle due specie di rondoni nidificanti presso i Monumenti 

Vivi.  In media le uscite di campo venivano svolte negli orari in cui i rondoni 

risultano più attivi: dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 18.00 fino alle 22.00 (l’orario 

serale varia in base al periodo: ad esempio nelle giornate di giugno quando le 

ore di luce sono di più le uscite serali si protraevano fino alle 22 mentre nei mesi 

di settembre-ottobre le uscite di campo terminavano intorno alle ore 20.00 
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quando i rondoni non erano più attivi in prossimità degli edifici). I percorsi sono 

stati svolti a piedi e in bicicletta a una velocità media che supera difficilmente i 

5 Km/h. Le prime uscite di perlustrazione hanno permesso di capire dove i 

rondoni fossero più numerosi mentre le uscite dei mesi di settembre ottobre 

hanno permesso di identificare i siti di nidificazione dei rondoni pallidi in 

quanto i rondoni comuni migrano a fine luglio. Successivamente i percorsi sono 

stati scelti in modo da poter osservare i monumenti che fossero potenzialmente 

favorevoli per la nidificazione da parte dei rondoni e ritornarvi più volte. Spesso 

è capitato di trovare numerosi individui che volavano attorno un edificio che 

non presentava cavità idonee alla nidificazione.  

 

    

 Figura 13 Un esempio di stampa in bianco e nero per segnalare le attività dei rondoni 

 Una volta scelto il punto di inizio (solitamente appena individuavo gli screaming 

parties) attivavo l’applicazione “View Ranger” in grado di registrare il percorso in 

formato gpx. Il punto di partenza veniva segnato anche nella scheda di campo. 

Quando osservavo la presenza dei rondoni scattavo una fotografia del 

luogo/monumento (a volte realizzavo anche video per registrare i richiami e i 
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comportamenti) e annotavo tutto nella scheda di campo. La scheda di campo 

consiste in una tabella dove è necessario compilare i seguenti campi: località, data, 

orario, osservatore, specie, numero di individui, latitudine, longitudine, indirizzo, 

attività dei rondoni (es: screaming parties entrata/uscita dal nido, disturbo da 

individuo immaturo, sfioro ecc.) 

 Una volta scattata la foto del sito in cui i rondoni entravano all’interno dei loro 

nidi, segnavo i luoghi di entrata/uscita con dei cerchi di diverso colore. Spesso sono 

state scattate fotografie ad ogni singola facciata per segnalare correttamente il 

numero di coppie. Questo procedimento veniva ripetuto per ogni transetto. Una 

volta identificati i Monumenti Vivi e i palazzi occupati dai rondoni tornavo in questi 

siti per poter accertare attraverso l’utilizzo di foto in bianco e nero tutte le cavità 

occupate dalla colonia e in questo modo evitare conteggi doppi o tripli di coppie 

nidificanti. Inoltre, le uscite dei mesi di settembre-ottobre mi hanno permesso di 

identificare gli individui di rondone pallido spesso confondibili con le specie di 

rondone comune (infatti essi rispetto ai rondoni comuni permangono in Italia anche 

dopo fine-luglio inizio agosto).  
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Risultati 

Una volta terminati i transetti e le ispezioni in campo è stato possibile segnare su 

una cartina tutti i percorsi e tutti i Monumenti Vivi del centro storico e parte della 

periferia della città di Asti. 

 

Figura 14 Percorsi effettuati presso la città di Asti 
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Figura 15 Mappa con i Monumenti Vivi identificati presso la città di Asti 
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Nella città di Asti sono stati percorsi a piedi e in bicicletta 47 transetti e sono stati 

identificati 24 edifici che ospitano almeno una coppia nidificante di rondoni. 

(Figura 24). 

Dati Raccolti Totale 

Transetti 47 

Chilometri totali percorsi 176 km 

Zone visitate Centro storico, periferia 

Edifici identificati 24 

Numero di visite  

• Minimo 

• Massimo 

 

 

2 

10 

Figura 16  Tabella con i dati raccolti presso la città di Asti 

 

Di seguito sono riportati gli edifici in cui sono state identificate le specie A. apus e 

A. pallidus.  



 

18 

 

Figura 17 Tabella con i siti di nidificazione identificati nella città di Asti 

 

Edifici Specie N° cavità Sito utilizzato 

Chiesa della Confraternita 

della Santissima Trinità e 

Sant’Evasio 

A. apus 5 Sottocoppi 

Chiesa di San Paolo A. apus 2 Sottocoppo-buca pontaia 

Torre dei Guttuari A. apus 2 Scassi mattoni 

Collegiata San Secondo A. apus 22 Buche pontaie-sottotetto 

Torre Troiana A. apus 42 Cassette nido-buca pontaia 

Torre Solaro        A.   apus  

       A.   pallidus 

39 

8 

Buche pontaie 

Via Giosuè Carducci n°55        A.  apus 

       A.  pallidus 

6 

1 

Buche pontaie 

Scuola Secondaria di 1° 

Grado Goltieri 

A. apus 1 Sottotetto 

Palazzo Zoya A. apus 

A. pallidus 

6 

5 

Buche pontaie 

Via Don Urbano Isnardi n°3 A. apus 3 Buche pontaie 

I. Oblati San Giuseppe, via 

Asinari n°3  

       A.    apus 1 Buca pontaia 

Resti di Casa Torre dei 

Montafia 

        A.  apus 5 Sottotetto, buche pontaie 

Torre Quartero A. apus 8 Buche pontaie 

Torre De Regibus A. apus 17 Buche pontaie 

Casa Forte dei Roero di 

Monteau 

A. apus 3 Buche pontaie 

Via Malabaila (edificio via 

Roero n°33) 

A. pallidus 2 Sottotetto 

Via Quintino Sella n°56 A. apus 2 Buche pontaie 

Via Roero n°58 A. apus 

A. pallidus 

1 

5 

Sottotetto 

Palazzo Gazelli di Rossana A. apus 1 Sottocoppo 

Via San Martino n°47 A. apus 2 Sottotetto 

Via XX Settembre n°42 A. apus 1 Sottocoppo 

Via Repubblica Astese n°6 A. apus 1 Sottocoppo 

Chiesa di San Rocco A. apus 24 Buche pontaie 

Via Angelo Brofferio n°58 A. apus 9 Sottocoppi, sotto tegola 
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Figura 18 La parte retrostante della Chiesa della Confraternita della Santissima Trinità e Sant’Evasio viene 

sfruttata dai rondoni per nidificare nei sottocoppi 

 

 

Figura 19 All'interno del chiostro della Chiesa di San Paolo sono stati osservati entrare due coppie di rondoni 

comuni. Tuttavia, parecchi individui sfioratori erano soliti avvicinarsi alla chiesa e toccare i coppi presenti sul 

tetto. Sono state effettuate due sopralluoghi in quanto il chiostro è all’interno di una proprietà privata. 
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Figura 20 Particolari della Torre dei Guttuari dove due coppie nidificano all'interno degli anfratti indicati in             

Giallo 

     

Figura 21 A causa della posizione del campanile all’interno della Collegiata di San Secondo, è stato possibile 

osservare solo la porzione più apicale dei due lati e una parte del terzo lato.  
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Figura 22 Dettagli dei quattro lati della Torre Troiana. Questa ospita la colonia di rondoni comuni più 

numerosa di Asti,  
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Figura 23 La torre Solaro ospita sia coppie di rondoni comuni (cerchi gialli) sia coppie di rondoni pallidi 

(cerchi blu); è stato necessario osservare l'edificio nei mesi di settembre-ottobre in quanto le due specie non 

sono facilmente distinguibili 

           

Figura 24 Il Palazzo Zoia presenta buche pontaie con aghi anti-posa; tuttavia, i rondoni comuni e i rondoni 

pallidi riescono a nidificarvi 
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Figura 25 A sinistra, i cinque punti in cui i rondoni comuni utilizzano le cavità della Casa Torre dei Montafia; 

a destra le otto buche pontaie sfruttate dai rondoni comuni presso la  Torre dei Quartero 

    

Figura 26 La colonia di rondoni comuni presso la Torre De Regibus. A causa della sua pianta ottagonale, non 

è stato possibile censire i lati non esposti. 
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Figura 27 Nella parte superiore della Casa Forte dei Roero di Monteau tre coppie di rondoni comuni nidificano 

all'interno delle buche pontaie 

 

 

Figura 28 La Torre Ponte di Lombriasco presenta numerose nicchie utilizzabili dalla fauna urbana. Tuttavia, 

la maggior parte delle cavità sono state occupate dai piccioni; è stato osservato nidificare solamente una 

coppia di rondoni comuni in uno dei sottocoppi 
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Figura 29 La chiesa di San Rocco presenta un gran numero di buche pontaie sfruttabili dalla biodiversità 

urbana. L'edificio è stato suddiviso in più parti per facilitare il conteggio delle 24 cavità sfruttate dai rondoni 

comuni. Un gran numero di piccioni condividono le nicchie presenti in questo lato dell’edificio. L’ultimo giorno 

in cui è stata riscontrata la presenza di questa colonia di rondoni risale al 24 luglio. 

 

 

Nelle immagini successive sono indicati altri edifici in cui i rondoni comuni e i 

rondoni pallidi vi nidificano  
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Figura 30  Sulla sinistra, i rondoni comuni osservati nidificare in via Carducci n°55 e la coppia di rondone 

comune presente nel cornicione della Scuola Goltieri. Sulla destra, L'unica coppia di rondone pallido. 

    

Figura 31 Sulla sinistra, le tre coppie identificate presso il palazzo sito in via Urbano Isnardi n°3; sulla destra 

l'unica coppia di rondoni comuni avvistata in via Asinari. (Istituto Oblati San Giuseppe) 
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Figura 32 In via Malabaila ho avvistato e accertato la presenza di due coppie di rondoni pallidi nidificare tra 

le travi e il sottotetto. Tuttavia, nel mese di settembre non ho riscontrato la loro presenza. (edificio via Roero 

n°33) 

       

Figura 33 Sulla sinistra le due buche pontaie occupate dai rondoni comuni presso il palazzo in via Quintino 

Sella n°56; sulla destra invece le due coppie di rondoni comuni presenti in via San Martino n° 47. I restanti 

due lati non è stato possibile accertare la presenza di rondoni 

     

Figura 34 Apus apus in via XX Settembre n°92; sulla destra A.apus in via R. Astese n° 
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Figura 35 Cinque coppie di rondoni pallidi e una coppia di rondone comune sono stati osservati presso 

l'edificio sito in via Roero n° 58. 

 

Figura 36 Una colonia di nove A. apus presso l'edificio di via Brofferio n°158 
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Conclusione 

Il censimento di rondoni svolto presso la città di Asti nel corso del 2019 mi ha 

permesso di identificare 224 siti di nidificazione certi di cui 203 sono cavità 

occupate dai rondoni comuni, mentre 21 sono cavità utilizzate dai rondoni pallidi. 

I risultati mostrano una presenza dominante presso il centro storico della città 

prediligendo i Monumenti Vivi come siti di riproduzione. Inoltre, il numero di 224 

coppie riproduttive rappresenta una stima in difetto in quanto sono stati conteggiati 

solamente i siti assodati dai vari sopralluoghi svolti e non sono stati conteggiati gli 

individui giovani non riproduttori e in volo. Ad esempio, non ho conteggiato la 

presenza di una nicchia posta presso il complesso del battistero di San Pietro in 

quanto non ho avuto riscontro della loro entrata all’interno del sottocoppo nei mesi 

successivi a quelli di giugno nonostante la presenza di numerosi individui sfioratori. 

Inoltre, il censimento riguarda solamente i luoghi che sono risultati ispezionabili 

dall’esterno: il centro storico di Asti presenta numerosi cortili interni privati e lati. 

Questi impediscono una visione completa dell’area analizzata durante i transetti 

svolti. 

 

Figura 37 Screaming parties osservati presso la città Asti 


